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Prima c’è stato il Consiglio d’Eu-
ropa che tre giorni fa ha sottoli-
neato come l’accordo tra l’Italia 
e l’Albania sui migranti e sull’a-

silo extraterritoriale fosse “preoccupan-
te per i diritti umani”. Poi è arrivata la 
bocciatura della Corte Suprema di Lon-
dra per l’accordo simile che il governo 
britannico aveva firmato con il Ruanda. 
Ora il protocollo firmato da Giorgia Me-
loni e Edi Rama viene martellato dagli 
uffici giuridici dell’Unione 
europea che sottolineano 
come il memorandum non 
violi le leggi europee per un 
motivo banale e tutt’altro 
che risolutivo: è al di fuori 
del diritto comunitario. 

PROPAGANDA
Non c’è niente per cui esul-
tare: “L’intesa sembra appli-
carsi a tutti i soccorsi effet-
tuati da navi italiane in alto 
mare, ovvero al di fuori del-
le acque territoriali italiane 
e quindi europee”, ha detto 
la commissaria Ue agli Af-
fari Interni Ylva Johansson 
rispondendo ad una doman-
da a Bruxelles. Così men-
tre gli uffici legislativi dei 
ministeri degli Esteri, del-
la Giustizia e degli Interni 
si scapicollano per trovare 
una quadra giuridica solida, 
l’Unione europea si limita a 
sottolineare come i salva-
taggi dei migranti che Me-
loni vorrebbe deportare in 
Albania debbano avvenire 
in acque non europee dove 
vige il regolamento di Dubli-
no. Peccato che le navi “ita-
liane”,  quelle della Guardia 
costiere e della Guardia di finanza, operi-
no per la stragrande maggioranza dei casi 
in acque italiane (e quindi europee) e le 
poche volte che sconfinano si spostano 
nelle acque maltesi, sempre europee. Non 
esistono operazioni di ricerca e soccorso 
che si spingano in acque extraeuropee - ad 
esempio sulle coste libiche - dove le ope-
razioni di ricerca e di soccorso sono state 
appaltate (anche quelle) alla cosiddetta 
Guardia costiera libica. Guardia costiera 
che, tra le altre cose, profumatamente pa-
ghiamo e addestriamo per operare spesso 
al di fuori delle leggi internazionali. La va-
lutazione preliminare della commissaria 
europea che precisa come in Albania non 
di applichi il diritto d’asilo europeo riman-

da di fatto alla giurisdizione italiana dove, 
a dispetto del governo, l’articolo 10 della 
Costituzione che recita senza troppe pos-
sibilità di interpretazione che “lo stranie-
ro, al quale sia impedito nel suo Paese l’ef-
fettivo esercizio delle libertà democratiche 

garantite dalla Costituzione Italiana, ha il 
diritto d’asilo nel territorio della Repub-
blica, secondo le condizioni stabilite dalla 
legge”. A questo si aggiunge anche la deli-
cata situazione politica albanese che chie-
de di entrare nell’Unione europea: Bruxel-
les difficilmente potrebbe vedere di buon 
occhio una “delocalizzazione giuridica” in 
uno Stato che vorrebbe essere membro. 

SOLITO TEATRINO
Se l’Albania entrerà nell’Ue quell’accordo 
ovviamente decadrebbe immediatamente 
e questa incoerenza è una delle maggiori 
critiche che l’opposizione albanese impu-
ta al presidente Rama. Nel frattempo ieri il 
ministro per i Rapporti con il Parlamento 

Luca Ciriani ha annunciato che “non c’e’ 
necessità giuridica di una ratifica di que-
sto trattato ma questo non impedisce un 
dibattito in Parlamento che avverrà mar-
tedì con il vicepresidente Tajani”. Il mini-
stro degli Esteri e segretario nazionale di 
FI nel corso di una conferenza stampa nel-
la sede del partito, ieri a Roma, ha spiegato 
che martedì sarà in Aula: “Ci sarà il dibat-
tito, ci saranno delle risoluzioni, si voterà. 
Permettetemi di dire al Parlamento quello 
che sarà, e non anticiparlo, altrimenti non 
sarei corretto nei confronti dei miei colle-
ghi. Io ho grande rispetto per deputati e 
senatori”, dice Tajani. Ma il loro problema 
principale resta quello di rispettare le leg-
gi e la Costituzione. 

Intesa fantasma Roma-Tirana  
Accordo fuori dal diritto europeo
Bruxelles gela Giorgia e spiega perché il patto è inutile
“In Albania solo i migranti salvati in acque extra Ue”

Nessuno dei disperati 
raccolti
dalle navi italiane 
che operano
solo nei nostri mari
può essere deportato

Soldi buttati
 Un barcone di migranti nel Mediterraneo
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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
AREA VASTA BRESCIA - sede distac-
cata territoriale di Valle Trompia Per 
conto del Comune di Castegnato (BS) 

Bando di gara - CIG A027539112 
E’ indetta una procedura aperta per l’ affida-
mento servizio di pulizia immobili comunali. 
Importo complessivo : € 298.075,68 iva esclu-
sa. Termine ricezione offerte: 11/12/2023 ore 
09:00 – Apertura: 11/12/2023 ore 10:00. 
Info e doc su: www.provincia.brescia.it 
Il R.U.P. della Centrale Unica di Commit-

tenza arch. Alessandro Abeni


